
1. Considerazioni generali  

Di cosa parleremo  



Per potersi immedesimare con lõuomo vissuto alcune decine 
di migliaia di anni fa, per capire come vedeva il mondo 
bisognerebbe liberarsi del bagaglio culturale che ognuno di 
noi possiede.  

Così facendo si può capire come allora il mondo apparisse 
come direttamente e immediatamente si vede. Intendiamo 
òimmediatamenteó come pura sensazione visiva priva di ogni 
elemento conoscitivo.  

Gli umani che hanno vissuto dalle origini ad alcune migliaia 
di anni fa hanno ritenuto che tutto quanto esiste è ciò che, 
direttamente, si vede contenuto nel proprio orizzonte. La 
Terra un disco rotondo, circondato da acqua, il òfiume 
Oceanoó tutto coperto da una volta nella quale sono infissi 
gli astri.  



Oltre a ciò manifestazioni di fenomeni: sorgere e 
tramontare del Sole, della Luna, le stagioni e le 
correlazioni tra questi alternarsi di eventi.  

Lo studio di tali correlazioni divenne indispensabile per 
organizzare lõagricoltura quando, da cacciatore, pescatore 
e nomade lõuomo divenne stanziale contadino e allevatore .   



Il periodo necessario alla comprensione delle correlazioni 
tra eventi celesti e terrestri fu estremamente lungo, più di 
4000 anni scelti arbitrariamente tra lõanno 8000 a.C. e i 
primi manufatti di metallo, anno 4000 a. C. Durante questo 
remoto intervallo di tempo si stima che la popolazione 
mondiale sia passata da 4 a 7 milioni di persone.   

 

Un percorso di alternanze tra successi e insuccessi, 
perfezionamenti tecnici e astrazioni.  

 

Lõinteressante studio del passaggio dalla fase primitiva 
(quasi individuale) dellõuomo a quella òcivileó caratterizzata 
dallõassociazione e dallõorganizzazione non ¯ per¸ parte del 
nostro programma.  



Gli scopritori tendenzialmente tenevano nascosti i risultati 
delle loro ricerche, il che conferiva loro potere ma 
associava agli eventi stessi un senso di mistero che veniva 
in qualche modo giustificato da maghi, stregoni e sacerdoti 
che ne attribuivano le cause al òdivinoó di cui si 
proponevano come interlocutori. Il che conferiva anche a 
loro potere.  



Partiremo invece dai primi tentativi di stabilire calendari prima e ore 
poi per proseguire con una sommaria rassegna dei primi passi 
fondamentali che segnano la nascita delle Scienze.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A questo proposito ricordo che ci occuperemo in massima parte della 
storia delle idee alla base delle scienze fisiche che, occupandosi dei 
fondamenti delle componenti materiali del mondo, sono alla base di 
tutte le altre scienze naturali.  

 



2. Preistoria  

Le prime osservazioni 
òscientificheó sono astronomiche 



Le sensazioni che lõuomo prova, da sempre, verso le 
òcose celestió hanno portato a una sistematica  

 
osservazione del cielo   

 
 

che ha seguito due correnti di pensiero:  



ü  da una parte, il tentativo 

mistico  di collocare nei cieli 
esseri soprannaturali ed 
onnipotenti  

ü dallõaltra parte, il 
tentativo razionale  

 di comprendere lõesistenza 

di leggi naturali  



            I l termine  greco  muqoV 
che noi usiamo per identificare tutte quelle idee che 
nel tempo ci hanno parlato di qualcuno (o qualcosa) 
che ha presieduto alla creazione del Mondo e della 
vita  e ne ha guidato gli sviluppi successivi, vuol dire 
semplicemente òraccontoó. 

 



Come tale, infatti, era usato da coloro che tali òmitió 
raccontavano - dalla Teogonia di Esiodo alle Metamorfosi  
di Ovidio ð e anche recepito da coloro ai quali questi 
òraccontió erano diretti. 

 



Affresco pompeiano raffigurante il 
sacrificio di Ifigenia  

possiamo anche capire come tutto ciò abbia favorito la 
realizzazione di manufatti che intendevano rispondere 
proprio a questo duplice interesse:  

ü compiere osservazioni  dei corpi 
celesti per scopi calendariali  

ürivolgere preghiere, offerte, 
sacrifici alle divinità  perché 
mantenessero inalterato il corso 
degli astri  

Formella di Andrea Pisano 
per il campanile  
del Duomo di Firenze  



e tutto questo fortemente 
intriso di un  simbolismo 
cosmico 

che finiva per rendere sempre 

più intimo  e profondo il legame 

tra     lõUomo e il Cielo 

Les très  riches  heures du Duc de Berry,                
XV secolo(Musée Condé, Chantilly)   



si può trovare traccia di questi legami in tutti quegli elementi 
dellõambiente che siano stati trasformati o costruiti dal 
lavoro cosciente dellõuomo per òessere collegati ó alle òcose 
del Cieloó 

Peter Bruegel, La torre di Babele , 
1563 



dalla proiezione delle ombre tra gli 
archi ed i pilastri si poteva sapere 
quando cadevano solstizi ed 
equinozi e la durata dei cicli lunari  

tutto questo in unõepoca compresa  
tra 3000 e 1000 anni a.C.  



il sito di Nabta  (sud Egitto) 
costruito da popolazioni 
neolitiche nomadi nubiane oltre 
5000 anni a.C. 

lõorientamento a 62o (solstizio 
dõestate) indicherebbe lõinizio  
delle piogge monsoniche 

Gnomone 



Il moto diurno del Sole  

N 

S 

Il moto diurno del Sole 
registrato dallõombra di 
uno gnomone 
 



ingresso della luce 
solare al tramonto nel 
tumulo funerario di 
Maes Howe, nelle isole 
Horkney  (Scozia)  
nei giorni del  
solstizio dõinverno  
(c. 3000 a.C.) 


